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» LUCA DE CAROLIS

I
n un mercoledì di afa a Palaz-
zo Chigi mancano solo i sac-
chi di sabbia alle finestre. Tra
gli affreschi e gli stucchi dal

primo pomeriggio fino a notte
tarda è battaglia tra gialloverdi, u-
na delle peggiori. Perché Matteo
Salvini, il vicepremier che ormai
vuole tutto, muove guerra alla ri-
forma della giustizia del Guarda-
sigilli a 5Stelle Alfonso Bonafede
per uccidere quella della prescri-
zione. Per questo, guidato da Giu-
lia Bongiorno, la mente della Lega
sulla giustizia, semina dubbi e di-
stinguo contro il nuovo processo
penale pensato dal ministro. In-
voca le intercettazioni e la sepa-
razione delle carriere, assenti nel
disegno di legge. Scuote la testa
davanti alla riforma del Consiglio
superiore della magistratura.

MA IN TESTA SALVINI e Bongior-
no hanno innanzitutto la scaden-
za di fine anno: perché, secondo il
Carroccio, senza la riduzione dei
tempi dei processi entro dicem-
bre, dal gennaio 2020 non può en-
trare in vigore la nuova prescri-
zione, quella che congela il decor-
rere dei tempi dopo la sentenza di
primo grado. Una novità prevista
dalla legge Spazzacorrotti. Ma la
norma che c’è già, nero su bianco,
è eresia per la Lega e per la pena-
lista Bongiorno. E poi il Carroccio
deve ingaggiare lo scontro su ogni
cosa con i grillini, insistere sulla
loro fragilità. Figurarsi se si può
lasciare campo libero a un disegno
di legge di Bonafede, numero due
del M5S. Così è corpo a corpo, con
Salvini che dà fuoco alle polveri
con una diretta su Facebook: “Io ci

metto la buona volontà, ma la sua
cosiddetta riforma è acqua, non
c’è uno scatto in avanti”.

Serve altro, assicura, “una ri-
forma vera e incisiva”, mentre
quella di Bonafede sarebbe piena
di omissioni: “Non si parla di se-
parazione delle carriere, delle as-
sunzioni dei magistrati, dei criteri
dei concorsi, delle promozioni”.E
poi, continua, “non si tocca il tema
delle intercettazioni”. Ma soprat-
tutto, accusa il ministro, “non si
interviene sulle attenuanti gene-

riche e sulla sospensione condi-
zionale della pena. Ci sono spac-
ciatori o stupratori che vengono
condannati sulla carta, ma poi con
la sospensione condizionale della
pena fanno 24 ore di galera e poi
tornano a spacciare e a stuprare”.
Ed è il linguaggio preferito del le-
ghista, sono i suoi slogan di sce-
riffo. Ottimi per azzannare, come
e più del previsto. Perché il capo
del Carroccio definisce i dettagli
dell’assalto di prima mattina dopo
una riunione con la ministra alla

Pubblica amministrazione, il sot-
tosegretario alla Giustizia Jacopo
Morrone e Nicola Molteni, suo
sottosegretario al Viminale. Con

loro decide di rilanciare, anche
con una sua contro-riforma: “Se -
para le carriere, dimezza i tempi
dei processi, premia chi merita e
punisce chi sbaglia”. Bonafede
non gradisce e lo invita a farsi sot-
to: “Ci vediamo in Cdm, non su Fa-
cebook e, forse potrò finalmente
sentire le argomentazioni, visto
che in pre-consiglio nessuno ha
detto nulla”. Tira aria da stracci, e
allora Conte convoca un pre-ver-
tice con Di Maio e Salvini, a cui poi
si aggiunge Bonafede.

COSÌ IL CONSIGLIO, previsto per le
15, slitta di un’ora abbondante. Ma
la riunione non porta a nulla. Tan-
to che il Cdm parte attorno alle
16.30 ma viene subito sospeso, se-
condo fonti di Chigi per “motivi
te cnic i” (provvedimenti urgenti
tra cui scioglimenti di Comuni,
pare). La pausa serve anche per
cercare un accordo sul ddl, con
Conte e i ministri che discutono
fitto assieme ai rispettivi tecnici.
Oltre due ore dopo si riparte, con
i 5Stelle che spargono ottimismo:
“C’è l’intesa, a breve ci sarà una
conferenza stampa con Conte e
Bonafede”. Ma gli addetti di Pa-
lazzo Chigi lavorano a vuoto, per-
ché nel Cdm la tensione sale e i no-
di si ingarbugliano. Conte si rivol-
ge ai leghisti, più volte: “Fatemi le
vostre proposte”. Ma di proposte
concrete, dicono fonti di governo,
non ne arrivano. Solo tanti appun-
ti. Fino a un duro scontro tra Bo-
nafede e Bongiorno, in punta di
diritto. “Alla Lega non piacciono
le norme sul processo penale”
raccontano dal M5S. Così si va a-
vanti, fino a tarda notte. Nella trin-
cea tra presunti alleati.
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» SAUL CAIA

Dopo sette giorni di stallo,
la “Germania, il Porto-

gallo, la Francia, il Lussem-
burgo e l’Irlanda” e la Confe-
renza Episcopale Italiana si
faranno carico dei 116 mi-
granti a bordo dalla Bruno
Gregoretti, il pattugliatore
della Guardia Costiera or-
meggiato nel pontile Nato del
Porto di Augusta.

La nave aveva salvato 135
migranti durante un soccor-
so a largo del Mediterraneo,
intervenendo dopo la segna-
lazione del peschereccio ita-
liano Accursio Giarratano e
di uno tunisino, che avevano
lanciato l’allarme. Il pattu-
gliatore poi si era diretto a
Catania, dove aveva atteso
alla fonda per alcuni giorni.
Il Viminale aveva consentito
lo sbarco di sedici minori
non accompagnati e la Gre-
goretti si era poi spostata ad
Augusta.

Eppure la situazione si sa-
rebbe dovuta risolvere già
molto prima. Perché, come a-
veva anticipato Il Fatto, la
scelta di intervento della Gre-
goretti non era stata presa in
autonomia, com’era successo
per i colleghi della Diciotti lo
scorso 16 agosto 2018, ma di
comune accordo con il Vimi-
nale, era al corrente di tutto.

Infatti, mentre il governo i-
taliano faceva la voce grossa
con l’Unione Europea, in-
viando a Bruxelles una lette-
ra per chiedere di coordinare
le operazioni per ricollocare i
naufraghi, sulla Gregoretti e-
rano stati rassicurati che il via
libera allo sbarco sarebbe av-
venuto entro 24 o 48 ore.

P RO M E SSA però non mante-
nuta. Ad aggravare la situa-
zione c’era la segnalazione di
un “focolaio di scabbia a bor-
do”, riscontrato dal personale
medico del corpo italiano di
soccorso dell’Ordine di Mal-

ta, e anticipato sempre da Il
Fat to. Informazione anche
questa già in possesso del co-
mando centrale delle Capita-
nerie di porto, che ricade sot-
to la competenza del ministe-
ro delle Infrastrutture di Da-
nilo Toninelli. Per questo
motivo il magistrato Fabio
Scavone, facente funzioni
della Procura di Siracusa, ha
aperto un fascicolo contro i-

gnoti per verificare lo stato
delle condizioni igienico sa-
nitarie a bordo della nave.
Martedì erano saliti sul pat-
tugliatore 3 infettivologi
dell’ospedale Umberto I del
capoluogo siciliano e dei ca-
rabinieri del Nucleo antisofi-
sticazioni e sanità.

La loro relazione, presen-
tata ieri al magistrato, regi-
strava “29 persone affette da

patologie diverse, tra cui 25
casi di scabbia, uno di tuber-
colosi, più altri casi di cellulite
infettiva”. Una situazione che
avrebbe potuto mettere a ri-
schio la salute dei nostri mi-
litari a bordo del-
la nave.

Nel frattempo
ieri la Alan Kur-
di, la nave della
ong tedesca Sea-
E y e  c h i a m a t a
così in ricordo
del piccolo A-
ylan – il bambino
siriano morto
nel 2015 durante
l a  t r a v e r s a t a
nell’Egeo –, è in-
tervenuta in una
nuova operazio-
ne di salvataggio. Ha recupe-
rato 40 migranti a bordo di un
gommone, che rischiavano il
naufragio. “Ci sono un neona-
to, due bimbi piccoli, due don-
ne di cui una incinta –spiega la
ong tedesca –, i migranti pro-

Giustizia Consiglio dei ministri fino a tarda sera sulla riforma:
durissimo scontro tra il Guardasigilli Bonafede e la Bongiorno

Salvini fa la guerra
per far saltare
la prescrizione

PALAZZO CHIGI

A terra
Il pattugliato-
re Gregoretti
della Guardia
C ost ie ra
ormeggiato al
porto di Au-
g u st a Ansa

D uel l a nt i Il Guardasigilli Alfonso Bonafede e il vicepremier Matteo Salvini Ansa

vengono da Nigeria, Costa
d'Avorio, Ghana, Mali, Congo
e Camerun”.

“Chiederemo alle autorità
competenti di assegnarci un
porto sicuro. Geograficamen-

te, Lampedusa è
il più vicino”, ha
spiegato Gorden
Isler, portavoce
della ong tede-
sca. Ma il vice
premier Salvini è
pronto all’e n n e-
simo braccio di
f e r r o  c o n  l a
SeeEye, avendo
subito firmato il
divieto di transi-
to nelle acque i-
taliane per la na-
ve tedesca: “Se la

Ong ha davvero a cuore la sa-
lute degli immigrati può far
rotta verso la Tunisia: se inve-
ce pensa di venire in Italia co-
me se niente fosse ha sbaglia-
to ministro”.
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Conte nella riunione
Il premier al Carroccio:
“Fatemi le vostre
p ro p o s t e ”. Ma arrivano
solo attacchi e critiche

Dove andranno
I 116 naufraghi
distribuiti tra Cei,
Francia, Irlanda,
Por toga l lo,
Luss emburgo
e Germania

INCHIESTA A ROMA

Business sui permessi
di soggiorno: arrestati
3 dipendenti comunali

q
CERTIFICATI di residenza e carte d’i-
dentità false per ottenere il permesso

di soggiorno o per chiedere il ricongiungi-
mento familiare. Una vera e propria agenzia
di disbrigo pratiche, formata da nove citta-
dini bengalesi (tra i 31 e 53 anni) che corrom-
pendo tre dipendenti degli uffici anagrafici
del V Municipio di Roma aiutavano i loro con-
nazionali ad ottenere più velocemente i do-

cumenti. Un sistema “strutturato e collauda-
t o”, smascherato dall’inchiesta della Procu-
ra di Roma e della Guardia di Finanzia, che ha
arrestato dieci persone, quattro in carcere e
sei ai domiciliari, più altre tre sottoposte
all’obbligo di firma. Quattordici indagati con
l’accusa di associazione a delinquere dedita
al favoreggiamento dell’immigrazione clan-
destina, alla corruzione e al falso. Il tariffario

delle pratiche, a seconda dei casi, variava da
un minimo di 80 fino ad 800 euro, che ve-
nivano spartiti tra i componenti dell’a ge n z i a
bengalese e i dipendenti corrotti. Si poteva
persino aprire e chiudere la partita Iva e ot-
tenere il rilascio di dichiarazioni fiscali fitti-
zie, grazie all’aiuto di uno degli indagati, ti-
tolare di un’attività di assistenza fiscale.

SA. CA.

Io ci metto
la buona
vol o n t à ,
ma la sua
cos i d de tt a
riforma è
acqua ,
non c’è uno
s c a tt o
in avanti

M AT T EO
SA LV I N I

Ci vediamo
in Cdm,
non su
Facebook, e
sentirò le
a rgo m e n t a -
zioni, visto
che in pre-
co n s i gl i o
nessuno ha
detto nulla

A L FO N SO
BONAFEDE

Dopo 7 giorni Il Viminale dà l’ok allo sbarco, ma intanto la SeaEye ne salva altri 40 e viene bloccata

Gregoretti, crisi finita: migranti in 5 Paesi Ue
M E DI T E R R A N EO
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» MARCO PALOMBI

C’
è un’arietta revan-
scista dentro il di-
battito sull’autono -
mia basata sull’a s-

sunto – non confermato dai
dati, specie negli ultimi anni –
di un Sud generosamente ar-
ricchito dalle tasse del Nord.
Epocale la malafigura della
ministra degli Affari regiona-
li, la leghista veneta Erika Ste-
fani, che aveva diffuso numeri
parziali e fuorvianti sulla
scuola dal sito del suo dicaste-
ro ed è finita sbugiardata
dall’economista Gianfranco
Viesti.

In realtà l’oggettivo divario
Nord-Sud –una piaga italiana
di cui ovviamente rispondo-
no in primo luogo le classi di-
rigenti meridionali – f in i sc e
per favorire la
parte più ricca in
molti modi: cite-
remo en passant
i l f a t t o  c h e i l
Mezzogiorno è
da decenni un
importante mer-
cato di sbocco
per le merci del
Settentrione e,
più diffusamen-
te, uno studio u-
scito ieri sulla co-
siddetta “mobili -
tà sanitaria in-
terregionale”(dati 2017) e rea-
lizzato dalla Fondazione Gim-
be, ente bolognese che si occu-
pa di formazione in campo sa-
nitario. Risultato: ogni anno le
Regioni del Sud e il Lazio pa-
gano alle tre del “secessioni -
smo dei ricchi” (Veneto, Lom-
bardia ed Emilia Romagna)
fior di soldi per questo; nel
2017, secondo i saldi stabiliti a
giugno, oltre 1,2 miliardi.

I N TA N TO va spiegato cos’è la
“mobilità sanitaria”: molto
semplicemente è la possibilità
per i cittadini italiani di curarsi
anche fuori dalla Regione in
cui risiedono, il che avviene
per i motivi più disparati, tra i
quali c’è ovviamente la qualità
e la tempestività del servizio,
mediamente più scadente
man mano che si scende lo Sti-
vale, specie dopo i tagli selvag-
gi dell’ultimo decennio.

Ovviamente da tutte le Re-
gioni può capitare che una
persona si sposti per ricevere
cure e la legge prevede che
quella di provenienza “paghi”
la prestazione alla Regione di
cura: quando i dati sono dispo-
nibili, si tirano le somme di chi
deve dare quanto a chi, i cosid-
detti “sa l d i”. Da poche setti-
mane un’intesa Stato-Regioni
ha approvato definitivamente
quelli del 2017, anno in cui la
mobilità sanitaria ha movi-
mentato oltre 4,5 miliardi di
euro di rimborsi tra una zona e
l’altra, il 4% della spesa pub-
b l i c a  s a n i t a r i a  t o t a l e i n
quell’anno (113,1 miliardi).

Ovviamente, nel gioco del
dare e dell’avere ci sono Regio-
ni che finiscono in attivo e re-
gioni che vanno in passivo: co-
sa non sorprendente è che le

Stop Salta l’intesa in Commissione. A settembre tocca alla Corte CostituzionaleTEMPO SCADUTO

» ELISABETTA REGUITTI

Non c’è stata nessuna
sintesi e nessuna inte-

sa ieri alla Camera per la
legge sull’eutanasia.

I r o n i a  d e l l a  s o r t e ,
all’indomani del pronun-
ciamento del Comitato
nazionale per la bioetica
sul suicidio medicalmen-
te assistito, nelle com-
missioni Giustizia e Affa-
ri non si è trovata nessuna
quadra per un testo base
da portare in Aula a set-
tembre; tempo limite de-
finito dall’ordinanza del-
la Corte costituzione che
si era espressa il 24 ottobre 2018,
chiamata a decidere sulla que-
stione di legittimità sollevata
dalla Corte d’assise di Milano
nell’ambito del processo contro
Marco Cappato per la morte di
dj Fabo.

I giudici costituzionali aveva-
no scritto: “L’attuale assetto
normativo concernente il fine

vita lascia prive di adeguata tu-
tela determinate situazioni co-
stituzionalmente meritevoli di
protezione e da bilanciare con
altri beni costituzionalmente ri-
levanti”.

Porta la data di ieri la lettera di
parlamentari di vari partiti da
inviare ai presidenti di Senato e
Camera, Roberto Fico e Maria

Elisabetta Casella-
ti. Un appello affin-
ché sia il Parlamen-
to a discutere del fi-
ne vita in tempo u-
tile prima dell’u-
dienza della Corte
Costituzionale. U-
na mossa “m e t o d o-
logica”, spiega il se-
n a t o r e  G a e t a n o
Quagliariello, pro-
motore dell’ini zia-
tiva: “Se le opinioni
di merito ci divido-
no - si legge nella
lettera dei parla-
mentari - ci acco-
muna la consapevo-

lezza del nostro ruolo di legisla-
tori e della responsabilità che la
Costituzione assegna ai rappre-
sentanti del popolo, il quale per
nostro tramite esercita la sovra-
nità di cui è titolare”.

Ieri quindi il comitato ristret-
to, che avrebbe dovuto trovare u-
na sintesi su un testo base, ha do-
vuto prendere atto dell’impossi-

bilità di conciliare posizioni mol-
to distanti sia nella maggioranza
che con le opposizioni. Dunque
l'unico orizzonte certo al mo-
mento è quello del 24 settembre
data in cui è stata fissata una nuo-
va udienza della Consulta. Al
centro della questione l’accusa a
Cappato, tesoriere dell’as so ci a-
zione Coscioni di aver accompa-
gnato Fabiano Antoniani (Dj Fa-
bo) in Svizzera per suicidarsi, di-
rimente l'articolo 580 del codice
penale che punisce l’istigazione
e l’aiuto al suicidio. “Nonostante
la mancata intesa, il Parlamento
dovrà comunque intervenire: a
questo punto lo farà dopo l’u-
dienza della Consulta” il com-
mento di Cappato che ha aggiun-
to: “Se la Consulta dovesse con-
fermare il principio dell’incosti-
tuzionalità dell’articolo 580, il
Parlamento sarà comunque
chiamato a scrivere una legge per
definire le condizioni di accesso
all’aiuto al suicidio”.

e.reguitti@ilfattoquotidiano.it
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prime sono al Nord e le secon-
de nel Centro e nel Sud. I nu-
meri completi li trovate nella
tabella qui sopra, ma è curioso
che le tre Regioni col saldo at-
tivo più rilevante siano pro-
prio quelle del “regionalismo
di ff er en zi at o” che vorrebbe-
ro, in buona sostanza, avere
più fondi di quanti ne usano o-
ra (Luca Zaia a fine 2017 pro-
pose di “tenere” per sé i nove

decimi del gettito fiscale, un’e-
normità): in soldi, la Lombar-
dia nel 2017 ha guadagnato so-
lo con lo spostamento dei pa-
zienti 784 milioni, l’Emilia Ro-
magna 307 milioni e il Veneto
143 milioni (seguono Toscana
con 139 e Molise con 20).

Insomma oltre 1,2 miliardi
sono arrivati con la mobilità ad
Attilio Fontana, Stefano Bo-
naccini e lo stesso Zaia. E da

dove arrivano? Semplice: dal
Lazio e poi da tutte le Regioni
del Mezzogiorno (vincono
questa classifica Campania e
Calabria, che ha di gran lunga
il peggior saldo di mobilità sa-
nitaria per abitante con -144
euro). Tradotto: un fiume di
soldi dal Sud verso il Nord. E
un fiume che finisce anche nel
posto sbagliato. Oltre a sot-
trarre risorse a territori già

malmessi, infatti, la spesa per
mobilità interregionale è pro-
fondamente iniqua: in media
solo pazienti e famiglie a red-
dito medio-alto possono so-
stenere il costo delle trasferte.
Come ha detto ieri Luca Zaia,
“l’autonomia non crea Regioni
di serie A e di serie B: ci sono
già”. E ora si lavora attivamen-
te a creare la serie C e D.
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SOLDI E SALUTE

Tres amigos
I governatori
At t i l io
Fontana, Luca
Zaia e Stefano
B onaccini
A n s a / La Pre ss e

Aspettando l’au to no m i a ,
il Nord incassa dalla sanità
1,2 miliardi l’anno dal Centrosud a Lombardia, Veneto ed Emilia Romagna per la mobilità

Dj Fabo a
proce ss o
Marco Cap-
pato per
averlo ac-
comp ag n ato
Ansa

MESSAGGIO “A L L’ALTRA ITALIA”

Berlusconi pensiona
FI: “Serve un nuovo
soggetto politico”

q
UNAFEDERAZIONE dei moderati per
dare rappresentanza “all'altra Italia”.

Silvio Berlusconi torna su un vecchio pallino,
quell'idea di un soggetto politico di centrode-
stra per arginare l'avanzata sovranista: “Chia -
mo a raccolta tutti i singoli cittadini che fanno
parte dell’altra Italia. Non si tratta di fondare un
nuovo partito, ma di creare una federazione fra
i soggetti che pensano a un nuovo centro mo-

derato, alternativo alla sinistra, in prospettiva
alleato ma non subordinato alle altre forze del
ce n t ro d e s t ra ”. Il tutto partendo da quel che re-
sta di Forza Italia: “È parte costituente essen-
ziale, ma non intende assumere alcun ruolo e-
ge m o n i co”. Nei pensieri di Berlusconi, il pro-
gramma dovrebbe stuzzicare “l'Italia respon-
sabile, seria, costruttiva” che oggi è “pressoc -
ché priva” di una rappresentanza politica: “So -

no tanti i liberali, i cattolici, i riformatori, gli i-
taliani di buon senso che sentono con me que-
sto disagio”. L’idea però è subito stroncata da
Giovanni Toti, che secondo l’Ad n K ro n o s avreb -
be bollato il progetto come “un’alleanza con
qualche cespuglietto”: “È già stata provata alle
ultime elezioni politiche ed europee, il risultato
francamente non è stato confortante. Mi inte-
ressa questa Italia, non l’a l t ra ”.

Su l l’eutanasia le Camere non decidono

L’a ut o n o m i a
è rispettosa
del l a
C os t i t u z i o n e ,
non crea
Re g i o n i
di serie A
e di serie B:
è già così

LU CA
ZAIA


